
Politica 
LO SCONTRO POLITICO. Il leader del Pds: «Voto regionale per legge entro aprile» 

«Buttiglione sul conflitto Scalfaro-Cavaliere? Frase infelice» 

Giuliano Amato: 
«IV via cavo 
eiwoYoantitmst» 
-Manin raamorattéKManaa 
•wtaMwH • la Rai poMono avara 
tra raattMvMvt, quMbUi 
pantane a pMnotan gH «pad ni 
aataMfl • tagnano eoa granda 
attandoM HtanaeM«Pa*M ttt 
per tatara c*Mata-.t quante ha 
«aMarato. a pfoporita dal 
raraMadum tuia fa» matti, ri 
pmUwrMMl'AatRrwtfilNUaiw 
Amato, la uaa Manritta alt* di 
WdMmiMte. Amato toatìana che 
non MfttoMM a molto pater «fa 
•pattt I aUlaaw coakatHai avara 
una fata *ela>,H poi tatMget* 
knftaai al hn»a*«*anM<R tutti 
gu aceatalria caw. -SanMa 
ootna prlata - ha datai N praakMnta 
daM'hnttri>M-atai,paato<l 
prima» .1 raftraadum auto Mananl 
MMdunavaaapwaNT 4 M 4 *-
ha toatanaa» Amato - Weofna rara 
In modo «ha m tatmlt marcato 
tatavlaHopoaia nana pturtHttt 
canta potaniliarmwi pai laatrlOi 
guaito ««Kart daWa talora 
antttrutt motto (Ivana da quatte 
attuali-. 

L1rlMrwirtod>lM0*tlir»MftbMu^ 

«Berlusconi fe solo propaganda» 
D'Alema: «Un'ossessione, non pensa al Paese» 
Berlusconi? «La sua è ossessione propagandistica. Ora 
serve una tregua operosa». Le oscillazioni di Buttiglione? 
"C'è una giallìstica che non corrisponde al (atti. L'incontro 
alla Camera l'avevamo concordalo insieme poi lui ha avu
to un impegno. Infelice la sua frase sul conflitto Berlusco-
ni-Scal(aro». D'Alema propone una scaletta per elezioni 
regionali, amministrative e referendum. Pds e tangentopo
li; «Assolti dal tribunali, condannati dai giornali". 

PALLA NOSTRA BEDWIOrg 

RAmUUOAMTANI 
Berlusconi, Butti- fondazione comunista». a» BOLOGNA 

gitone, Rnl, governo, elezioni, tan
genti e Pds: e un D'Alema a rutto 
l'ampo quello che incontra i gior
nalisti n Bologna al margini della 
conferenza mondiale del sindaci 
dell'Intemazionale socialista. 

Di Dinì e del suo governo non ha 
(lubi)i Ribalte quanio ha detlo nei 
giorni scorsi anche davanti al due
cento sindaci che vengono da lutto 
il mondo e sono curiosi di avere lu
mi sul caso Italia. Il governo dei 
•tecnici e dei professori", spiega, É 
"certamente eccezionale e transi
torio. per un paese democratico. 
ina È "tuttavia un passo in avanti 
[>er ciò che rappresenta dal punto 
ili vista di una garanzia democrati
ca pei l'Italia». E' pei questa ragio
ne che la sinistra ha deciso di «so
stenere» il governo Dini pur essen-
rlo -un governo non suo». «E' stato 
[ier senso di responsabilità verso 
lltaliii». ha sottolineato D'Alema 
che ha colto l'occasione per espri
mer!; «rammarico e incomprensio
ne per l'Isolamento settario di Ri-

Bedusconi strepita, se la prende 
con 11 presidente della Repubblica, 
la tensione resta alta. Va al con
gresso di Fini, si appiattisce sulla 
destra e attacca a lesta bassa quan
ti sostengono il governo Dini. D'A
lema non raccoglie; «Non vedo 
passi avanti, né sugli argomenti, né 
sui toni. C'è un'ossessiva ripetizio
ne propagandistica, bisognerebbe 
smetterla con questi argomenti va
cui. Ora serve una tregua operosa, 
per (are nuove e più adeguale re
gole». 

EBuHiglione? Anche lui Ieri È an
dato al congresso di Alleanza na
zionale ed è intervenuto. Il segreta
rio della Quercia non si scandaliz
za. -E' comprensibile che da parte 
del Ppi vi sia interesse per un evo
luzione della destra ed è una cosa 
su cui non sento di dover tare pole
miche di principio". Poi ha aggiun
to: «Anche il Ftis ha interesse ad 
un'evoluzione democratica della 
destra. Veto è che c'è qualcuno 
che ha un interesse più inlimo, non 

avendo ancora deciso dove collo
carsi, Perchè non sono andato a 
Fiuggi? Avevo un alno Impegno. 
Sono qui. si vede ad occhio nudo; 
d'altronde abbiamo mandalo 
un'autorevole delegazione ed è la 
prima volta». 

E' ancora su Bultigllone che iioc • 
cano le domande. Dentro il Ppi, 
mii non stilo, c'è chi ha visto nelle 
recenti parole del segretario dei 
popolari una sorta di equidistanza 
nello scontro Bedusconi-Scalraro 
sulla data delle elezioni. «Non so se 
si possa parlare di equidistanza -
ha risposto D'Alema - certo è che 
l'espressione usata ieri dal profes
sor Buttiglione non mi è sembrata 
felice. Spero si sia solo trattato di 
una frase infelice. Qui non c'è un 
conflitto fra due opinioni, quaoto II 
fatto che il Capo dello Slato non 
può annunciare la data delle ele
zioni. Ole cosa si pretende dal pre
sidente della Repubblica? Che violi 
la Costituzione?» Di Buttiglione ha 
latto discutere anche la sua assen
za al vertice delle force parlamen
tari che sostengono Dini. Qualcu
no l'ha vista come una presa di di
stanza. Su questa interpretazione 
D'Alema non è pei* d'accordo: 
•Ho l'impressione che a volte si co
struisca una giallistica che non cor
risponde alla realtà dei latti. Ho vi
sto analisi di retroscena su questo 
incontro di lavoro alla Camera ve
ramente singolari». Il segretario <tel 
Pds spezza una lancia a favore di 
Buttiglione e fornisce anche una 
notizia. «Posso dire con assoluta 

certezza che la necessita di quel
l'incontro è stala concordata da 
me con il professor Buttigliene; è 
stato promosso insieme anche se 
lui poi è stato trattenuto da un im
pegno e non ha potuto partecipa
re». 

Sulle eiezioni che dovranno te
nersi in primavera D'Alema ha de
linealo la scaletta di un possibile 
percoiso: elezioni regionari entro 11 
30 aprile e referendum a meta 
maggio per poi fare le amministra
tive (comunali e provinciali). Il se
gretario della Quercia ha spiegato 
che la scadenza del Consigli regio
nali è il 5 maggio e che l'ultima do
menica utile per il voto è il 30 apri
le. Date sulle quali D'Alema non 
transige: «Su questo non sono di
sposto a discutere con nessuno 
perchè questa è la legge». 

Come affrontare invece i refe
rendum? «Esiste una scadenza re
ferendaria che spetterà al governo 
collocare nel perìodo primaverile. 
ma - ha osservato il segretario del 
Pds - una pane di questi referen
dum non possono tenersi prima 
della data del 14 maggio e quindi 
potrebbe essere conveniente col
locarli tutti insieme dopo quella 
data o in coincidenza con quella 
data. Qualora la legge elettorale 
passasse con il maggioritario a 
doppio rumo, come Lo auspico. 
quella data potrebbe coincidere 
con il secondo turno delle regiona
li». 

C'è poi il turno amministrativo 
(Province e Comuni) che dovrà te
nersi Ira il 15 e 30 giugno. Se doves

se passare il referendum che pre
vede un diverso sistema per i Co
muni al di sopra dei 15 mila abi
tanti (ma molti in quei Comuni 
hanno già votato), per dare tempo 
alle forze politiche di predisporsi 
alle nuove jegoie,. secondo. D'Ale
ma. si potrebbero far slittare le ele
zioni dei Comuni pio grandi. 

Il scattarlo ilei Pds ha anche 
toccato il problema delle tangenti 
e del Pds. Ieri alcuni giornali ripor
tavano indiscrezioni che attribuiva
no al Pds un piano segreto per de
pistare le indagini su cooperative e 
tangenti. La replica di D'Alema è 
stata secca; «Sono accuse dalle 
quali non ci si può difendere per-

, che i giornali pubblicano spezzoni 
di materiali coperti dal segreto 
istruttorio che sono sconosciuti e 
quindi nessuno è in grado di valu
tare l'attendibilità di quanto vi é ri
portato. Noi non abbiamo mai ma
nipolato alcunché: abbiamo sem
pre chiesto ai nostri compagni di 
collaborare con la magistratura e 
fino a questo momento siamo slati 
quasi sempre assolti e in qualche 
caso i giornali non ne hanno dato 
neppure notizia. Siamo stali assolti 
per il conto Gabbietta, per le accu
se di finanziamenti illeciti dai paesi 
dell'Est e le accuse per tangenti al-
l'aereoporto di Milano. Bisogna - e 
stala la sua ironica conclusione -
che mandi a qualcuno il pacco 
delle semenze di assoluzione che 
abbiamo collezionato in quasi tutti 
i processi della cosiddetta tangen
topoli. Assolti dai tribunali, con
dannati dai giornali». 

«Barbato, Biagi, Chiambretti, Rossi, Blob, Tg3». Tajani elenca le epurazioni. Le repliche: «Noi resistiamo» 

Foiza Italia legge la lista nera per la Rai 
Una lista nera di Forza Italia: sono i «pezzi» della Rai che 
siuggono all'omologazione. È Tajani a leggere da un fo
glietto l'elenco: «Barbato, Chiambretti, Rossi, i cinque mi
nuti dì Biagi, Blob, il Tg3». «Sono in ottima compagnia", ri
balle Biagi. Contro di lui una campagna del Polo, con in
terrogazioni sui suoi compensi. È polemica sull'appello di 
Santoro, che invita i "big» a lasciare la tv pubblica, «per 
non tornire alibi». La sede di Milano in rivolta. 

SILVIA «AHAMMHS 
• NOMA. -Barbato, Chiambretti, 
Rossi, i cinque mimili di Biagi, 
tUnb. il Tg3 srhieralissimo: anche 
uni siami) scontenti delia Rai». Ui 
lista nera di frutta llaliu. È Antonio 
Taluni, ixittavoce del partito, a 
cbiii'urcitltoll. Lo fa tirandosi Inori 
ili tasca un loglietto, che legge ad 
.)lui wx'is nul corridoi del congics-
"i> ili l'ìugj|i. Il primo a replicare è 
proprio Enzo Blagl, intervistato dal 
Tg3 -MI sembra di essere in ottima 
c'impagnin. non mi dispiace. La 
sua i1" un'opinione come un'altra. 

mi va bene cosi». Ma per la libertà 
d'informazione, contro il eda Rai. 
Biagi aveva anche firmato un ap
pello di intellettuali indirizzalo al 
Presidente della Repubblica, Stai-
faro •Un appello caduto nel vuolo 
- continua Biagi - perché c'è l'im-
[xsslblllta di sistemare certe coso. 
Contro di lui, in questi giorni, si 
slatino scagliando gli uomini del 
ftilo, che hanno presentalo anche 
un'interrogazione al ministro delle 
Poste a proposilo dei compensi 
che il giornalista percepisce dalla 

Rai. "Quelli che mi accusano sono i 
sostenitori del libero mercalo - ri-
batle Biagi -; peiché non dicono 
anche quello che rendo alla Rai e 
quanto pago di tasse?». 

La lista nera di Forza Italia non 
comprende Santoro: eppure è sta
to proprio lui l'altro giorno a fare 
un appello ai suoi colleghi, ai big 
della Rai. invitandoli a lasciare la tv 
pubblica per non «fornire ancora 
un alibi a chi ha cancellalo il plura
lismo». -Se I grandi nomi della Rai 
dovessero lasciare l'azienda - in
terviene il segretario Usigrai, Gior
gio Balzoni - come indicatore di 
un malessere e di un grave disagio. 
per l'azienda sarebbe un fatto gra
vissimo. paralizzante. Ma sarebbe 
anche loccare con mano ciò che 
questo vertice ha avuto il compilo 
di realizzare; il ridimensionamento 
della Rai". Biagi, da parte sua, di
chiara di «non voler mollare»; «Me 
ne andrò se qualcuno mi dire di to
gliere Il disturbo». Anche Chiam
bretti non ci sta; «Dal punto di vista 
teorico è un'ottima iniziativa, ma 
da quello pratico lasciare comple

tamente il campo significa non 
avere interesse per quelli che ci se
guono». Ma l'allarme c'è. «La Rai è 
nelle mani di un gruppo di potere 
irresponsabile - ha sostenuto Vin
cenzo vita (Pds) -. Serve una nuo
va legge che riapra la questione del 
Cda. un forte movimento per la li
bertà della Rai nella Rai». È proprio 
per rispondere a Vila che il porta
voce di Forza Italia, Taianì. ha tira
to fuori il suo «foglietto», commen
tando; «Stupisce che i benelicianli 
si lamentino, anche noi slamo 
scontenti della Rai». 

La rivolta dei giornalisti Rai dopo 
la nuova ondala di nomine, intan
to, riparte dalla sette di Milano. Pie
ro Vigorelli vuole «purare- anche 
il Tg delle 13. fiore all'occhiello 
della sede milanese, e lame un «Tg 
Italia». Reagisce alle assemblee dei 
suoi redattori con gli insullì, £ il 
braccio di ferro. Dopo la presa di 
distanze dei vicedirettori (Gianlui
gi Da Rokl, Alberto Severi. Enrico 
Messina), è di nuovo la redazione 
- in stato di agitazione - a prende
re la parola, attraverso It Cdn «Vigo

relli sostiene di voler valorizzare la 
sede, poi agisce in modo esatta
mente contrario. In settimana con
vocheremo una nuova assemblea-
,se sarà il caso passeremo alto 
sciopero». 

Le prime manifestazioni di soli
darietà ai giornalisti milanesi arri
vano dalla direttrice del Tg3, Da
niela francali, ha infatti giudicato 
la cancellazione del Tg milanese 
•una scelta arretrata». Ed è proprio 
a Milano che il «Comitato parla
mentare per una informazione pu
lita» ha voluto ieri lare una manife
stazione, di (tonte ai cancelli di 
corso Sempione. in segno di soli
darietà con i giomalisli. Chiare nor
me per garantire condizioni di pa
rità in vista delle prossime scaden
ze istituzionali e rilancio della sede 
Rai di Milano erano le parole d'or
dine che sono ritomaie negli inter
venti dei progressisti Carla Stampa 
e Giuseppe Giuliani. del popolare 
Giovanni Bianchi (che ha inviato 
una lettera-aperta), del pallista 
Diego Masi. 

M C M w a o l M a » f o n a t i » I t M 
Tre attintaci lasciava 

FRANCESCO GUBOW-Ckde-
Mana, Carlo. Flottano e Marina lo ricorda
no con amore agli a-nlcl. 
Poma, 29 gennaio 1995 

A un mese dalla scomparsa di 

NUmLOSFEFMM ^ 
Giuliana. Cretina # la lamJglta Jo ncoidaìta'-" 
con amore e rimpianto. i 
Roma. 29 gennaio 1995 • ',, 

i ••-• 
Nel SO* anniversario, dei sacrificio del com
pagno panlgiano 

ratOMNCTTI 
med^adar^nLod^ la r^ ls^ rUa ica i -s i ì l i . 
10 ricordano sempre con grande anello a' ' 
quanti lo conobbero e lo amarono e BI m» 
•nemoiia sonoBcnvono per rUnùù 
Genova, 29 gennaio 1995 

11 16 cannato 19?? mancava ai suoi cari II 
compatì no 

« t t t t PADOVA* 
LA moglie. Il I n f o i a nuora e la nipote la TL-
cordano * in SUA memoria wnosenvopo 

tvtonfakone4;GD).29genTiaiol99S . •; 

3 gennaio 1995 è mancata allaffeilo ilei 
suoicari 

I familiari In sua memoria sottoscrivono-

MonJalcoiìe (Goj> 29 gennaio 1995 

Il 27 gennaio e venuto ìmprowisarnenie " 
mancare il compagno prole&or 

AUGUSTO GEMMA 
SreJanta. Lilia e Mano Cresi! abbracciane 
BmrLdelasualamlglka. 
Siena, 29 gennaio 1995 

A làaAftr dalla scomparsa del compagno 

t raiMonuH 
e i IiBli jicoidandolo con affetto-

isi (Sr), 23 gennaio 1995 

A 5 anni dalla scomparsa del compagno 

<V JCTTUOMOtEU 
Btt'anjici veri,della HLaiura di via Zipoli, to 
nCpjdarw fraternamente. 

' g r f f i f f l f r nna io1995 
(l i 3*5 atomi « m a 

HJO 
AnnaL Leo, nonna Beppa. Mara e Antonio 
•* -^ordanocon TantoSnello. 

i & . 29 gennaio 1995 

idb Tuseo e l'untone comunale, del Ws 
"" i o Monzese annunciano la scoiiv 

I compagno 

FMHCOMMICMI 
e porgono I propri seniimentirfi partecipa
zione alla moglie compagna Rosy. 
Cologmi Monzese. 29 gennaio 1995 

JC 
NeH'anniwrsario della morte di 

GKrVMMMCOOU 
la moglie Nazzarena lo ricorda e sottoscri
ve pefllfiuta. 
Verona. 29 gennaio 1995 

Nel LO* arvriwersano delta scompona del 
compagno 

ANDREA PtSAWO 
lo licordano sempre la moglie Anna t fa-
rri.jglia u i n t u a memoria sonoxnvono per 

Genova,29 gennaio 1995 

-Itti 
ATALOKUJNI 

a*» 
ldmogl^, lei |glbeJnlpol ih igBtei iedl i>a- • 
renii fuiu lo ricordano e m sua memoria 
wtloacrrvonopet t'Unita. 
8ondeno<Fe). 29 gennaio 1995 

Nella ncoirenza della scomparsa deU'onon-
vole 

QUUOBEUM 
là Lega provinciale Cooperalrre di renaia, I 
uwpeiuva Cotfitflori e b 
eraccenn^Belinl'din 
[rimato nmpianioe con p 
per I incedali te Impegno pi 
Ferrara» 29 gennaio 19^ 

Aiindlcì anni dalla scomparsa del compa-

J WTU£T0WM1 
ntonia lo ricorda con immillalo 

lloscrrve per iVni là 
Milano, 29 gennaio 1995 

Il -figlio Giancarlo e la cagnaia Antonia a 
sei ann, dalia scomparsa di 

ATTUOTONM 
lo recidano UÙII ulfeilo € sottoscrivono 

• " i l a l " J .2?ee i l ian) 1995 

Sono tiA^cprai 27 anni dalla mone ilei 
compagno^ 

FBHHHWDOGMKM 
1 lamlgliaii lo ricontano e solioscrivono 
pei (Witti 
foo.29 gennaio 1995 

Neirs" annlveisailo della «coir paisà del 
compagno 

GMVANMFOGIU 

La Federazione lenaiese e TLInione comu
nale del Pd* di Argenln ricordano con ac
coralo nmpianlo ile art» imo compagno 

GWUOBEUM 
e il suo indimenticato impegno di dirigen
te ppi i lko rdl altiere deUacooperazfine dJ 
parlamentare net settimo anrirversarLo del
la scomparsa. 
Ferrara. 29 gennaio L99S 

Ricorre 11 iì" anniversario -iella scomparsa di 
OtKRTAMrtt 

Lo ricordano, con grande atfello e rim
pianto, la moglie, le figlie, i mooli, I ceneri, 
Nadir e (amigia che insua memoikrsono-
scrlvortoper7i™tì. 
V igOTm>h i .29^n lun l995 i? -ir< <! 

Hozjano, 29 gennaio 1995 

Orto anni sono liasconJ dalla scomparsa 

<WWHLWFOGUA 
La moglie Malia ed il IKIIIO Giuseppe lo ri. 
cordano con rimpianto e lanlo anello. In 
memoria solloscnrono per l'Unìtò 
t t o a m j . 29 gennaio ! 995 

NcITannivereaiic, della scomparsa del 
comp»Sno 

aCMMNM FOGLIA 
Ja segone dipendenti cnmunall Neruda lo 
ncoida con «Hello 
Hogaim. 29 gennaio 1995 

Per ricordare i compagni 

recepternenre scoronarsi, la Sezione Pds 
del Koncasottoscnve ,n loro memoria. 
R«Hll39W3HHmi995 VI •'•• l • 

L * M M D U * I a n n i M O i 
n n » H M « i » M a M M t 
pen*iu*M<ia«mSf«i »t*— -, 
iraruM 1 fcMnb MM di Wall i 

"TNTSSXSSSÌSMVSASÌSSBS' 

• ^ ^ ^ • • W T »rPWJP^^ ™"V*^*" 

- ^ ^ ^ ^ ^__jg5giSfl.s 
llkHnbahoatMIL i."T 

'SSS^TSSSSZSPff. UiMBMdM 

(mwmo al n m dima mie, appaftamanU massimo 
comfort, prezzo, cordiali!* al vostro servizio. 
Residence Rivieni. 
Arma di Taggia (Sanremo) tei. 0184/43008. 
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GNAU FUTURO 
PER LA NUOVA RUSSIA 

LA CRrSI IN CECEMA E LA DtFROE 
STRADA VERSO LA DEMOCRAZIA 

Iniziative e momenti pubblici di approfondimento 

BOtOGNA 
Lunedi 30 gennaio, ore 20.30 

Cgil, via Marconi 67 

Sabato ̂ febbraio, ore 9 
Pds,via\blrurnÓ33 

in collaborazione con Pds Lombardia 
ROMA 

Martedì 7 febbraio 
Università La Sapienza 

Martedì 14 febbraio, ore 17 
Università 

Partecipano: Rubbi, Bertolissì, Di Mauro 
fenettolto, Mingyzzi, Dassù, 

Spanò, Calzini, Guerra, Pttiurto 


